
Lunedì  6 settembre   

Ore 18.30  Noventa    int. Off.  

 Martedì  7 settembre  

Ore 8.30 Noventa:   int. Off.  

Mercoledì  8 settembre NATIVITA’ DELLA BEATA VERGINE MARIA 

Ore 8.30    Noventa:   Angelo, Maria, Renzo e Piergiorgio Ruzza; An-

na, Dante, Adriana, Olga, Silvio; Elena Maria Formenton;  

Portinari Vittorio   

Ore 9.45 Saline 

Ore 10 Agugliaro 

Giovedì 9 settembre   

Ore 18.30 Noventa:  int. Off.     

Venerdì 10 settembre    

Ore 8.30  Noventa:  Mori Maria  

Sabato  11 settembre  

Ore 18 Saline  int. Off.     

Ore 19 Noventa:  Rossato Andrea e Federica Ometto; Lizio Giovan-

ni; Blatti Giovanna; Gambarotto Santo; Cenci Terenzio; Randon Gio-

condo; Ruggin Sergio 

 domenica 12 settembre xxiv^ del tempo ordinario 

Ore 8.30 Noventa   Valarin Donatella; Saggiorato Narciso; Norma e 

Urbano 

Ore 9.45 Saline  int. Off.  

Ore 10.00 Agugliaro  Bonamigo Gino eDaniela; def. fam. Pavinato 

Ore 11.00 Noventa   Franca e Giordano; def. famm. Marangon e 

Levorato;  Schiavo Marino e Levorato Ermenegildo; Portinari Vitto-

rio;   

Ore 19.00 Noventa Francesco e def. fam. Ponso 
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 Canonica di Noventa 0444-787159  noventa@parrocchia.vicenza.it 
Comunità delle Suore: Casa della preghiera 0444-902118 

 

XXIII^ domenica T. O. 

Is 35,4-7 
Gc 2,1-5  
Mc 7,31-37  

COMMENTO AL VANGELO DELLA XXIII DOM T.O.  
Portarono a Gesù un sordomuto. Un uomo prigioniero del silenzio, una vita senza paro-
le e senza musica, ma che non ha fatto naufragio, perché accolta dentro un cerchio di 
amici che si prendono cura di lui: e lo condussero da Gesù. La guarigione inizia quando 
qualcuno mette mano all'umanissima arte dell'accompagnamento. E lo pregarono di 
imporgli la mano. Ma Gesù fa molto di più, non gli basta imporre le mani in un gesto 
ieratico, vuole mostrare l'eccedenza e la vicinanza di Dio: lo prese in disparte, lontano 
dalla folla: «Io e te soli, ora conti solo tu e, per questo tempo, niente è più importante 
di te». Li immagino occhi negli occhi, e Gesù che prende quel volto fra le sue mani. Se-
guono gesti molto corporei e delicati: Gesù pose le dita sugli orecchi del sordo. Le dita: 
come lo scultore che modella delicatamente la creta che ha plasmato. Come una carez-
za. Non ci sono parole, solo la tenerezza dei gesti. Poi con la saliva toccò la sua lingua. 
Gesto intimo, coinvolgente: ti do qualcosa di mio, qualcosa che sta nella bocca dell'uo-
mo, insieme al respiro e alla parola, simboli della vita. Vangelo di contatti, di odori, di 
sapori. Il contatto fisico non dispiaceva a Gesù, anzi. E i corpi diventano luogo santo 
d'incontro con il Signore, laboratorio del Regno. La salvezza non è estranea ai corpi, 
passa attraverso di essi, che non sono strade del male ma «scorciatoie divi-
ne» (J.P.Sonnet), Guardando quindi verso il cielo, emise un sospiro. Un sospiro non è un 
grido che esprime potenza, non è un singhiozzo, ma il respiro della speranza, calma e 
umile, il sospiro del prigioniero (Sal 102,21), e Gesù è anche lui prigioniero con quell'uo-
mo. E gli disse: Effatà, apriti! In aramaico, nel dialetto di casa, nella lingua della madre, 
ripartendo dalle radici: apriti, come si apre una porta all'ospite, una finestra al sole, le 
braccia all'amore. Apriti agli altri e a Dio, anche con le tue ferite, attraverso le quali vita 
esce e vita entra. Se apri la tua porta, la vita viene. Una vita guarita è quella che si apre 
agli altri: e subito gli si aprirono gli orecchi, si sciolse il nodo della sua lingua e parlava 
correttamente. Prima gli orecchi. Perché il primo servizio da rendere a Dio e all'uomo è 
sempre l'ascolto. Se non sai ascoltare, perdi la parola, diventi muto o parli senza tocca-
re il cuore di nessuno. Forse l'afasia della chiesa dipende oggi dal fatto che non sappia-
mo più ascoltare, Dio e l'uomo. Dettaglio eloquente: sa parlare solo chi sa ascoltare. 
Dono da chiedere instancabilmente, per il sordomuto che è in noi: donaci, Signore, un 
cuore che ascolta (cfr 1Re 3,9). Allora nasceranno pensieri e parole che sanno di cielo. 
( Ermes Ronchi su Avvenire) 



CINEMA FAMIGLIA 
 

Siamo pronti per ripartire!!! 
Giovedì 09 alle ore 20.45 ci troveremo al cinema per la prima 
riunione dei volontari. Chi volesse aggiungersi è bene accetto. 
Più siamo, più ci divertiamo e meno fatichiamo!!! 
 
Le proiezioni di questo mese saranno: 
I CROODS 2 Una nuova era Sabato 18 settembre ore 20.45 e 
domenica 19 settembre ore 16.30 prevendita disponibile a breve 

sul sito www.cinemafamiglia.it 
 
COME UN GATTO IN TANGENZIALE 2 Ritorno a Coccia di Mor-
to Sabato 25 settembre ore 20.45 e Domenica 26 settembre 
ore 16.30 prevendita disponibile a breve sul sito 

www.cinemafamiglia.it 
 
Domenica 3 ottobre avremo l’occasione di ospitare Enrico 
Galiano che ci proporrà lo spettacolo: Eppure studiamo felici. 
Scuola, lezioni, parole. 
Ci saranno due spettacoli, uno alle 15 e uno alle 17.30. 
Per info e acquisto dei biglietti visitate il sito 
www.cinemafamiglia.it 
 
 
Le regole per il covid hanno ridotto la capienza della sala a 
105 persone. Per questo vi suggeriamo di acquistare i biglietti 
online sul sito www.cinemafamiglia.it.  
Vi ricordiamo che si potrà accedere al cinema solo con green 
pass e mascherina.  

Vi aspettiamo numerosi 


